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Oggetto: emissioni ed incidenti verificatisi nel periodo Giugno – Settembre 2019 

Con la presente la sottoscritta Prof.ssa Rosa D’Amato, Europarlamentare M5S, richiede alle SS. LL., per
quanto  di  propria  competenza,  maggiori  informazioni  circa  le  emissioni  e  gli  incidenti,  verificatisi  nel
periodo Giugno – Settembre 2019, presso lo stabilimento siderurgico Arcelor Mittal di Taranto.

 Secondo quanto riportato da fonti stampa, il 25 giugno 2019 è stato depositato, presso la Procura
della Repubblica di Taranto, un esposto sottoscritto da 6000 cittadini per denunciare le emissioni
dello  stabilimento  siderurgico  Arcelor  Mittal  di  Taranto.  Il  materiale  raccolto  dai  denuncianti
dimostrerebbe  le  emissioni  non convogliate  che  si  verificano durante  il  giorno  e  la  notte  dagli
impianti del siderurgico tarantino. Emissioni che provengono dalle cokerie, dagli altoforni e dalle
acciaierie.

 Il 3 luglio 2019 I Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (Rls) hanno scritto al responsabile 
delle relazioni industriali di ArcelorMittal Italia, al direttore di Area dei Reparti Afo/Agl e al capo 
area del reparto Agl per denunciare emissioni anomale dal camino E312 dell’area Agglomerato dello
stabilimento siderurgico di Taranto. Nell’impianto in oggetto si è verificata una massiccia emissione 
convogliata in ambiente a seguito di un problema tecnico, che ha causato un’improvvisa 
fermata/ripartenza dello stesso. Questa «particolare condizione», osservano i rappresentanti della 
sicurezza, che può «verificarsi inaspettatamente e improvvisamente in qualsiasi momento, a seguito 
di una defaillance e limite impiantistico nella repentina captazione polveri, non è stata ancora ad 
oggi oggetto di una risoluzione operativa e concreta». A seguito situazione esposta, i Rls 
richiedevano un incontro per esaminare il fenomeno compresi gli ultimi eventi, per tracciare e 
contrapporre le adeguate contromisure tecniche finalizzate all’eliminazione risoluzione definita 
dell’anomalia. In pari data, l’USB Taranto denunciava un incidente occorso nello stabilimento, che 
avrebbe messo in serio pericolo gli operai impegnati: presso il reparto di colata continua 4 
dell’acciaieria 2, gli RLS USB segnalavano la caduta di materiale refrattario proveniente dal 
coperchio siviera. 

 In data 9 luglio la procura di Taranto ha ordinato lo spegnimento dell’altoforno 2 nel quale morì 
Alessandro Morricella, 35enne morto il 12 giugno 2015, quattro giorni dopo essere stato investito da 
una colata di ghisa. Dopo l’incidente mortale la procura mise i sigilli all’impianto perché privo dei 
dispositivi di sicurezza: un sequestro quindi motivato non da problemi legati all’inquinamento, ma 
alla sicurezza degli operai. Per il pm De Luca, i dirigenti dell’allora Ilva “omettevano di collocare e 
far collocare impianti, apparecchi e segnali atti a prevenire infortuni sul lavoro” e in particolare 
contestava l’assenza di protezioni “idonee a garantire l’incolumità dei lavoratori presso l’Altoforno 
2, nonché di qualunque altro strumento atto a garantire la sicurezza in caso di proiezioni di materiale 
incandescente dalla bocca di colata dell’altoforno nonché idonee strumentazioni volte al prelievo 
della ghisa per la misurazione della temperatura tali da limitare o garantire la relativa operazione che
allo stato veniva svolta a distanza ravvicinata”.  

 A seguito dell’incidente verificatosi lo scorso 10 luglio 2019 che costò la vita all’operaio Cosimo 
Massaro presso il IV sporgente, precipitato in mare insieme alla gru sulla quale stava operando, le 
RLS hanno inviato una denuncia con richiesta di intervento urgente ad Arpa Puglia e Spesal 
sollecitando controlli sullo scaricatore continuo CSU1, per verificare “se sussistono tutte le 



condizioni di sicurezza rispetto alla sua esercibilità“. I sindacati ritengono infatti che dopo 
l’incidente mortale sul lavoro del 10 luglio scorso, tutte le “verifiche e in ultimo il nulla osta a 
mettere in esercizio le stesse macchine, debbano essere effettuate e certificate da un Ente ispettivo e 
non soltanto da aziende certificate“. L’approvvigionamento della materie, a seguito del sequestro 
delle gru presenti al IV sporgente, è stato garantito da un accordo commerciale tra Arcelor Mittal e la
Italcave, che scarica il minerale per conto di ArcelorMittal sulla banchina pubblica del Molo 
Polisettoriale. Attraverso le gru semoventi a benne si è dato avvio allo svuotamento della stiva carica
di minerale della Diana Shipping. Attraverso poi l’utilizzo di decine di camion, il minerale è stato 
portato dentro il siderurgico. Sempre in seguito all’incidente occorso presso il IV sporgente, risulta 
sia stato sottoscritto un accordo tra Arcelor Mittal e sindacati che prevede sia redatto “un protocollo 
con la partecipazione degli enti istituzionalmente preposti al controllo delle condizioni di salute e 
sicurezza in fabbrica al fine di individuare iniziative che possano significativamente incidere in tali 
ambiti”.

 Intorno alle ore 8 del 23 luglio i sindacati Fim, Fiom e Uil denunciavano alla stampa il verificarsi di 
un’esplosione, che non ha provocato feriti, nel reparto Grf (Gestione Rottami ferrosi) dello 
stabilimento siderurgico ArcelorMittal di Taranto, che ha causato una deflagrazione con conseguente 
demolizione della nuova cappa dì aspirazione e inevitabile emissione in atmosfera». 

 Secondo quanto segnalato dal sindacato USB in data 29 luglio 2019, non sarebbero a disposizione 
degli operai del reparto colata continua le tute e si starebbe operando con tute non adatte al regolare 
svolgimento del lavoro, senza quindi il minimo indispensabile per assicurare l’equipaggiamento 
adeguato dei dispositivi di protezione individuale. In pari data lo stesso sindacato denunciava il 
ritrovamento di amianto non censito e incapsulato in maniera non idonea nel bilico nord ghisa nel 
reparto MOF Acciaieria2. Sempre secondo quanto denunciato dal sindacato alla stampa “la zona 
interessata è stata circoscritta senza rispettare le dovute norme dove sono iniziate le operazioni di 
bonifica, senza denunciare agli enti esterni e senza censire il ritrovamento che dopo le analisi hanno 
confermato che le fibre erano di amianto.” 

 In data 21 agosto alcuni cittadini di Taranto presentavano un nuovo esposto presso la Procura della 
Repubblica segnalando la presenza di forte odore di gas nei quartieri Paolo VI e Tamburi. In pari 
data il sindacato USB denunciava il pericolo di crollo di una parte del capannone dell’Acciaieria 1 a 
seguito della corrosione che interessa il tetto e le travi di acciaio che sostengono l’intera struttura.

 In data 22 agosto è stata convocata una riunione da parte del Sindaco di Taranto per fare il punto 
della situazione sulle operazioni di messa in sicurezza di emergenza delle ‘collinette ecologiche‘. La 
prima fase dei lavori presso l’area adiacente i due plessi scolastici del rione Tamburi ‘Deledda’ e ‘De
Carolis’, è entrata nella sua fase operativa lo scorso luglio. In un secondo momento è prevista la 
caratterizzazione dei terreni, l’analisi sito-specifica dell’area con i carotaggi e la bonifica dell’area. 

 In data 3 settembre 2019 risulta si sia verificata una fuoriuscita di polveri nel reparto Cas/ob in area 
CCO5 dello stabilimento siderurgico ionico.

Per quanto esposto in premessa, si chiede:

1. se ARPA PUGLIA ha rilevato la presenza di emissioni non convogliate presso le cokerie, gli 
altoforni, le acciaierie e/o altri reparti dello stabilimento Arcelor Mittal di Taranto nel periodo giugno
– settembre 2019; se e quali prescrizioni sono state emanate nei confronti del gestore e se queste 
sono state effettivamente ottemperate.

2. Se ARPA PUGLIA ha rilevato la presenza di emissioni anomale dal camino E312 dell’area 
Agglomerato dello stabilimento siderurgico di Taranto nel periodo giugno – settembre 2019; se e 



quali prescrizioni sono state emanate nei confronti del gestore e se queste sono state effettivamente 
ottemperate. 

3. se vi è stato l’intervento SPESAL a seguito dell’incidente occorso in data 3 luglio presso il reparto di
colata continua 4 dell’acciaieria 2, consistente nella caduta di materiale refrattario proveniente dal 
coperchio siviera e, in caso affermativo, quali prescrizioni sono state emanate nei confronti del 
gestore.

4. Quali interventi, secondo le rispettive competenze, stanno approntando ARPA e SPESAL per 
procedere allo spegnimento, in sicurezza e senza emissioni pericolose, dell’altoforno 2 dello 
stabilimento siderurgico ionico.

5. Quali interventi sono stati messi in atto da ARPA e SPESAL a seguito della richiesta di intervento 
urgente richiesto dalle RLS in merito ai controlli sullo scaricatore continuo CSU1.

6. Se ARPA PUGLIA e SPESAL hanno effettuato controlli in merito alle procedure di svuotamento del 
minerale dalle stive delle navi in seguito all’incidente mortale dell’operaio Cosimo Massaro, 
realizzato attraverso un accordo commerciale tra Arcelor Mittal e Italcave, in modo tale da evitare 
possibili rischi sulla salute degli operai e inquinamento.

7. Se lo SPESAL ha avuto modo di verificare la presenza e la funzionalità dei DPI all’interno dello 
stabilimento, stante la segnalazione sull’inefficienza delle tute effettuata dall’USB alla stampa.

8. Se lo SPESAL ha avuto modo di verificare la presenza di amianto non censito all’interno del 
siderurgico ionico.

9. Quali azioni sono state messe in atto da ARPA in merito al forte odore di gas che hanno interessato i 
quartieri Paolo VI e Tamburi in data 20/21 agosto 2019. Se lo SPESAL ha avuto modo di verificare 
lo stato del capannone dell’Acciaieria 1, segnalato da USB alla stampa a rischio crollo a seguito 
della corrosione che interessa il tetto e le travi di acciaio che sostengono l’intera struttura.

10. Di conoscere gli interventi posti in essere sulle cosiddette collinette ecologiche ed il 
cronoprogramma relativo alle operazione di caratterizzazione e bonifica.

11. Di sapere se, nel periodo giugno - settembre 2019, sono state inoltrate comunicazioni alla 
Commissione Europea per eventuali incidenti o quasi incidenti rilevanti

Certa di un riscontro alla presente, colgo l’occasione per porgere

Cordiali Saluti

Prof.ssa Rosa D’Amato

Europarlamentare M5S

Taranto, lì 10/09/2019


